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REGORIO 1111 Romano,figlinolodiGiouanni,eprete coltirolo
N° di S.Marco,prefe il papato in quel t2po, che i Saracini ; occupando l'-
Y Afia,chinfero @’ Chriftani il paffo, per andar ne luoghi della Palefti-
Z naye chei Moyi paffati 3 vir'arimata in Sicilia,rouinarono una gri par Sicilia o fAle
te dell’1fola, pigliandone,come i ¢ detto, Palermo. Ne Venetiani , che * ** tork
' qui a prieghi dell fmperatore Michele tofto conl'armate loro fivitro-
uarono,glzel? poterono wictare. Percioche eralarmata de’ Mori isaggiore, £ maggiore
anche Uefercito nauale.In queftotzpo la Republ.v enetiana crefceras che hanena da’ po- }’é"‘};‘;ﬁ;‘;
poli diterra ferma bauuto grigine e principio in quel tEpo ,che Attila Re de gli Hunni fi la fus ori
prefe,e rouino Aquileia,Concordia,Altino,e le altre Citta di quella’ prouincia di tevia gince
ferma,cheera dagli antichi chiamata Venetia.Ondei loropopoli fuggtdolarabbiade’
baibariin quelle paludise flagni fiviconerarono. Era all’hova Duce de’ Venctiani Gin-
ftiniano Patritio,il cuinome hd qui voluto toccaie,perche nel fio tepofi da mevcatanti
Venetiantilcorpo di §.Marco deAleffadria portato inVenctias done borain gri riuc- ‘
7024 fi tiene in vyna magnifica Chiefa,che nel pii celebre luogo della Cited gli edificare- A ;(I':rfé
10, di piresiofyfimi doni la ornarono,& arvicchirono.E da quel tempo incominciarono {2 Alcan
primicramite Venctiani a portare ne lovo fiedardi, e bidiere la imagine di questo fanto neriar 'O
gqt_;'9n§ della Cittd. Hora intefo Gregoriosche nd baftanano i Veneriani acacciave dalla
Siciliaibarbari,mado i [noi Legati a Lodouico,e Lotario in Fracia,pregadoli che il pin
toﬂq,cbe potefJevo,deffero ainto alla Sicilia. Non ne volenano coflorovdir pirola,co di-
reyele que,/i.z impref all Imperator di Costatinopoli toccana; ma che ¢ tutto queflo far
z‘; fj CI;}CL{ ¢ fzzg;z l’lm»;rfzbfon?évleqtre.cbg quefia legatio,!z_e andaua,e veniayne fipotena .
broon l,\; " gzcolnc hinderes’ onifacio Conteds C\‘orﬁm m,ﬁeme con Be}rmrm‘z! fratel- ;o P
conds 120 di alcrni gopol;. c{ella Tofc.ana p.1/3? con vi'armata vell e Adfiica, e f1- ficap:fai
q4attro volte con li nemici battaglia fra Vticae Cartagine , tanta Strage di loro Afticase fa

fecesche £ . . . e . JEEESY gron danni
dall:; Sicf:nono ¢ Mori,come gid nel tempo di Scipione Afiicano , forzati arichiamare 2iMori
3

19

liaillore efercito, perche qualche foccorfo deffz alla fuatianagliata patria,: ,
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